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EDITORIALE QUESTO MESE Il corto adottato

IL CINEMA IN METAMORFOSI
DI MANFREDO MANFREDI
Rotocalco (Italia/1970, 10’)
Sotterranea (Italia/1972, 10’)
Nuvole (Italia/1975, 10’)
Immagini (Italia/1977, 10’)
Il nome di Manfredo Manfredi si è riaffacciato ti-
midamente e sporadicamente sui giornali alcune 
settimane fa, quando è stata diffusa la notizia di 
un ritorno di Carosello sulla tv nazionale: Manfredi 
è stato infatti l’autore della celebre sigla varata nel 
1962, quella raffigurante alcune piazze italiane. Ma 
i suoi meriti sono ben altri: negli anni Sessanta e 
Settanta, ha realizzato una serie di cortometraggi 
animati in cui ha saputo sperimentare una libertà 
creativa e un eclettismo stilistico assai rari nel pa-
norama cinematografico italiano. I quattro film che 
proponiamo in questo cartellone ne sono un buon 
esempio. Tra le ossessioni ricorrenti nel cinema di 
Manfredi sembra dominare un’idea di metamorfosi 
che trasfigura senza tregua gli oggetti del mondo 
reale e della mente umana, sfaldandone contorni e 
confini. La storia filtrata dalle immagini di rotocal-
co, l’alienazione tecnologica, il sesso, la guerra, i 
misteri dell’amore e del concepimento, l’inferno e 
il paradiso, lo scorrere del tempo: queste sono solo 
alcune delle ‘tematiche’ (forse sarebbe meglio dire 
‘figure’) che si accavallano nei suoi film, al crocevia 
tra incubo e sogno pieno di labili speranze. (am)

CINENIDO – VISIONI DISTURBATE
Cinenido – Visioni disturbate è un’iniziativa rivolta a 
coloro che, con l’arrivo di un bebè, si sono allonta-
nati dalle sale cinematografiche ‘per non disturbare’. 
Tutti i sabati pomeriggio da settembre a maggio al 
Lumière, film in prima visione, ma anche preziose 
rarità e restauri della Cineteca, rivolti ai neo-genitori 
e ai loro bambini. I titoli scelti vengono comunicati 
settimanalmente.

 LUNEDÌ01
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  LE 5 LEGGENDE

(Rise of the Guardians, USA/2012)
di Peter Ramsey e William Hoyce (97’) 
Jack Frost (lo spirito della neve), Nord (un simpatico 
Babbo Natale), Calmoniglio (un coniglietto esperto 
di arti marziali), Dentolina (la bellissima fata dei 
dentini, metà umana e metà colibrì) e Sandman (il 
guardiano dei sogni) sono i protagonisti di questa di-
vertente e commovente favola d’animazione targata 
Dreamworks. Insieme si coalizzeranno per combattere 
Pitch, il terribile Uomo Nero che sta rapidamente fa-
cendo cadere il mondo nell’oscurità, privando i bam-
bini di immaginazione, desideri e speranze.
Animazione. Dai 6 anni in su

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
18.00  ERNEST & CELESTINE

(Francia/2012) di Stephane Aubier, Vincent Patar e 
Benjamin Renner (79’)

 
Animazione. Dai 4 anni un su

Prima visione
18.00  GLI AMANTI PASSEGGERI 

(Los amantes pasajeros, Spagna/2013)
di Pedro Almódovar (90’) 
E che siano di buon augurio i cammei delle star lanciate 
da Pedro Almodóvar, da Penélope Cruz ad Antonio Ban-
deras, per Hugo Silva, Miguel Ángel Silvestre e Blanca 
Suárez, popolarissimi in patria e qui in cerca di un’af-
fermazione di respiro europeo. Un Almodóvar che chiude 
tutti in un aereo, ribaltando i contorni di una tra le più 
classiche location ‘catastrofiche’, per un ritorno alla 
commedia in stile Donne sull’orlo di una crisi di nervi, 
dopo l’algido melodramma La pelle che abito.
In collaborazione con Gender Bender

20.15  22.30  GLI AMANTI PASSEGGERI
(replica)

MARTEDÌ02
20.15  22.30  GLI AMANTI PASSEGGERI

(replica)

MERCOLEDÌ03
18.00  20.15  22.30  GLI AMANTI PASSEGGERI

(replica)

GIOVEDÌ04
18.00  20.15  22.30  GLI AMANTI PASSEGGERI 

(replica)

VENERDÌ05 
18.00  20.15  GLI AMANTI PASSEGGERI

(replica)

Inaugurazione della rassegna
Disordine e utopia. Il cinema di Olivier Assayas
21.45  QUALCOSA NELL’ARIA

(Après mai, Francia/2012)
di Olivier Assayas (122’)   
“Dopo l’epopea fulleriana di Carlos, Assayas ripiega 
sulla Francia e sul romanzo di formazione. Pieno di 
elementi autobiografici, questo Eau froide del post-
68 conquista per una sorta di delicatezza analitica 
con cui sfiora e comprende, senza vezzeggiarli, i 
suoi personaggi. La nostalgia è struggente, ma il ci-
nema come artigianato vince sulle utopie, racconta-
te peraltro con sconvolgente onestà”. (Roy Menarini)
Al termine, incontro con Olivier Assayas
In collaborazione con Fronte del Pubblico, Associazione 
Circuito Cinema di Modena, FICE Emilia-Romagna e Sin-
dacato Nazionale Critici Cinematografici Italiani gruppo 
Emilia-Romagna/Marche
15 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca 
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

SABATO06
Piazzetta Pier Paolo Pasolini
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Il mercato contadino promosso da Slow Food. Quaranta 

Sala Cervi (via Riva di Reno 72)
Disordine e utopia. Il cinema di Olivier Assayas
21.15  DÉSORDRE – DISORDINE 

(Francia/1986) di Olivier Assayas (95’)  
Esordio nel lungometraggio di Assayas, che ha alle 
spalle alcuni corti, la co-sceneggiatura di Rendez-
vous di André Téchiné e la collaborazione come 
critico ai “Cahiers du Cinéma”. Désordre è il primo 
dei ritratti dell’età giovanile firmati dal cineasta. Tre 
amici, membri di un gruppo rock, uccidono un uomo 
durante un furto di strumenti musicali. L’evento li se-
gna in modo differente, marcando il corso delle loro 
esistenze. Assayas spoglia la narrazione fino all’es-
senziale, in una esplorazione dei volti d’ispirazione 
bressoniana. (aa)

22.30  GLI AMANTI PASSEGGERI (replica)

Il 10 e 11 aprile la Cineteca di Bologna sarà pre-
sente, per il secondo anno consecutivo, a Univercity 
– Expo Città degli Studenti, organizzato da Bologna 
Fiere in collaborazione con Comune di Bologna e 
Università di Bologna

MERCOLEDÌ10
15.00  Sordità? Parliamone. Matilde: un’esperien-

za cinematografica, una visione della sordità
Partecipano alcuni responsabili dell’Azienda Asl di 
Bologna e la pedagogista Anna Orato
A seguire
MATILDE (Italia/2012) di Vito Palmieri (10’) 
Pur essendo di poche parole, Matilde è una bambina 
dall’intelligenza vivace e dalla personalità spiccata. Tra 
i banchi di scuola, però, qualcosa sembra turbarla. Ma-
tilde cercherà una soluzione drastica e sorprendente per 
ritrovare la serenità. Prodotto da AGFA/FIADDA (Associa-
zione genitori con figli audiolesi), è stato selezionato al 
Festival di Berlino 2013 nella sezione Generation.
Al termine, incontro con Vito Palmieri e alcuni attori

18.00  GLI AMANTI PASSEGGERI (replica)

Cinema del presente
Anteprima 
20.00  TUTTO PARLA DI TE

(Italia-Svizzera/2012) di Alina Marazzi (83’) 
C’è una speciale qualità coinvolgente nei titoli dei film 
di Alina Marazzi, l’uso inciso delle prime persone verbali 
e del verbo volere, l’interpellazione struggente a un ‘tu’ 
cui ci si rivolge, o non ci si può rivolgere più (Un’ora sola 
ti vorrei, Vogliamo anche le rose, e ora Tutto parla di te). 
Dopo i due docufilm, uno molto privato l’altro molto gene-
razionale, questo è il primo film di finzione della regista 
milanese, intessuto a sua volta di realtà documentata. 
Ancora un film sulla maternità, perché tutto parla di 
madri nel cinema di Marazzi, “quella mai conosciuta e 
ricomposta nelle immagini (Un’ora sola ti vorrei), quella 
nascosta dietro ogni ragazza liberata dalla rivoluzione 
sessuale (Vogliamo anche le rose), quella travolta oggi 
dalle imminenti responsabilità e dai cattivi pensieri (Tut-
to parla di te)” (Marzia Gandolfi). Charlotte Rampling, 
viso auratico lavorato dal tempo, è una studiosa che 
affronta un’indagine sull’esperienza dell’essere madre, 
stringe un legame con una mamma giovane e in crisi, 
lascia emergere poco alla volta il proprio segreto di ma-
ternità ‘colpevole’. Madri dolorose, fantasmi di rifiuto, 
analisi sociale di quell’amour en plus che è troppo facile 

dare per scontato: un racconto sostenuto dalla destrut-
turazione delicata e dal tocco intimo che fanno lo stile di 
Alina Marazzi. Premiato al Festival di Roma. (pcris)
A seguire, incontro con Alina Marazzi, Maria Mazzoli 
(mamma e altro...), Marzia Bisognin (Associazio-
ne Mammadoula), Annalisa Pini (Casa Maternità Il 
Nido), Anna Frigerio (psicologa). Coordina Annamaria 
Tagliavini (direttrice Biblioteca Italiana delle Donne)
Anteprima in collaborazione con BIM, Associazione 
Mammadoula, Casa maternità Il Nido e Biblioteca 
Italiana delle Donne di Bologna
15 posti riservati per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

Sala Cervi (via Riva di Reno 72)
Disordine e utopia. Il cinema di Olivier Assayas
21.15  IRMA VEP

(Francia/1996) di Olivier Assayas (97’) 
Elementi iniziali: un piccolo budget e una sceneggiatu-
ra che esplora “vari temi che mi stavano a cuore come 
regista e che mi avevano impegnato come critico: le 
riprese di un film, il rapporto con la nouvelle vague, con 
il romanzo e perfino con il romanzo d’appendice, con il 
cinema di genere asiatico, con il cinema politico”. Un 
regista francese in crisi (Jean-Pierre Léaud) vuole rea-
lizzare il remake di Les Vampires di Feuillade con una 
star del cinema di Hong Kong, Maggie Cheung (futura 
moglie di Assayas, nel ruolo di se stessa). Un film nel 
film. Realtà e finzione allo specchio. Assayas fa i conti 
con la sua storia e la sua idea di cinema. (aa)

22.30  GLI AMANTI PASSEGGERI (replica)

GIOVEDÌ11
Promigrè – Festival delle Migrazioni e delle Genti
Aspettando Human Rights Nights
19.00  Reading di Pierpaolo Capovilla

Torna a Bologna Pierpaolo Capovilla, frontman della 
band indie-rock Il Teatro degli Orrori. Negli ultimi anni 
si è confrontato con ogni genere d’arte, concentrandosi 
in maniera particolare sulla forma del reading. Ha rac-
contato storie di migranti, si è impegnato nella rilettura 
di poeti importanti e diversi tra di loro: da Majakovskji 
a Ken Saro Wiwa, da Pasolini a Esenin. L’apertura di 
Promigrè sarà un’occasione imperdibile per ascoltare 
questo grande protagonista della scena culturale ita-
liana. Il reading sarà preceduto dalla presentazione di 
Promigrè – Festival delle Migrazioni e delle Genti
A seguire, brindisi e buffet offerti da ARCI Bologna e 
Associazione Progrè

Sala Cervi (via Riva di Reno 72)
Disordine e utopia. Il cinema di Olivier Assayas
21.15  CLEAN

(Francia-Canada-GB/2004) di Olivier Assayas (110’) 

Clean, pulito – da droghe o alcool: condizione a cui 
aspira l’ex vj Emily Wang per poter stare vicino al fi-
glio. Una vita, e la fiducia degli altri, da ricostruire 
pezzo a pezzo – dopo la morte per overdose del com-
pagno rockstar, dopo il carcere. Clean si muove tra 
Canada, Parigi, Londra, parla lingue diverse, confon-
de realtà e finzione. È frantumato, esploso. Come la 
sua protagonista, incarnata dalla musa di Assayas, 
Maggie Cheung. Sul suo corpo, sul suo volto, l’occhio 
del regista scruta emozioni e sofferenze. (aa)

dal 18 al 20 aprile
www.humanrightsnights.org

Tutti gli appuntamenti, ad esclusione del Cineclub per ragazzi, 
sono a ingresso libero

GIOVEDÌ18
Human Rights Nights AMITIE
09.00  FORUM AMITIE YOUTH

Gli studenti presentano i loro punti di vista su migra-
zione, sviluppo e diritti umani a un gruppo di esperti, 
testimonial AMITIE e giovani attivisti.
In collaborazione con On The Move

Sala Cervi (via Riva di Reno 72)
Human Rights Nights AMITIE
14.00 - 16.30  TIGAN ED ESMERALDA
Percorsi di prevenzione all’uso di sostanze stupe-
facenti dei giovani Rom e Sinti
Seminario organizzato dal progetto europeo SRAP – Ad-
diction Prevention Within Roma and Sinti Communities

Human Rights Nights AMITIE
Rom e Sinti tra intergrazione ed emarginazione
18.00  UROŠ (BLUE GYPSY) 

(Italia/2005) di Emir Kusturiça (10’)
Un bambino, dopo aver scontato la pena in un carcere 
minorile, deve affrontare una decisione molto difficile. 
Seguire suo padre, che lo costringerebbe a rubare, op-
pure vagare libero per il mondo?
LA CANZONE DI REBECCA
(Italia/2012) di Roberto Malini (52’)
Patrocinato dall’UNICEF, racconta la storia vera della 
giovane e pluripremiata artista Rom romena Rebecca 
Covaciu, vittima di innumerevoli episodi di persecu-
zione razziale. Fuggita con la famiglia per sottrarsi a 
emarginazione e miseria, da Arad (Romania), Rebec-
ca ha vissuto in baracche a Buenos Aires, Avila (Spa-
gna), Milano e Napoli. Il film presenta con poesia e 
senso civile i colori, le luci, la forza d’animo, il sorriso 
di Rebecca. La vicenda di questa ragazza coraggiosa 
è emblematica della vita difficile che conducono Rom 
e Sinti in Italia.
In collaborazione con il progetto europeo SRAP – Ad-
diction Prevention Within Roma and Sinti Communities

Cortile Cinema Lumière
Human Rights Nights AMITIE
19.00  Vernissage AMITIE Arts 

Inaugurazione della mostra Where Water Runs...
di Kobayashi Chizu 
A seguire, brindisi d’apertura di Human Rights Nights 

Anteprima nazionale
Human Rights Nights AMITIE. Inaugurazione
20.00  A BETTER LIFE

(Usa/2011) di Chris Weitz (98’) 
Dopo il successo di About a Boy, Chris Weitz torna 
a indagare il rapporto tra padre e figlio, ma questa 
volta lo fa per esplorare la cultura e la geografia di 
Los Angeles. Carlos Galindo è un giardiniere messi-

cano emigrato negli Stati Uniti che, a fatica, cerca 
di tenere il figlio lontano dalle bande locali e dagli 
agenti dell’immigrazione. Il ritratto della città risul-
ta accurato soprattutto nel linguaggio, riflettendo le 
tante differenze linguistiche che, di strada in strada, 
possiamo incontrare nella città degli angeli. Una sorta 
di Ladri di biciclette contemporaneo che rivela la diffi-
coltà quotidiana nella disperata ricerca della felicità. 
Precede la presentazione di Human Rights Nights 
AMITIE con i saluti delle autorità e dei promotori del 
festival.

Human Rights Nights AMITIE. Alla ricerca di una patria
22.00  LA BARCA È PIENA

(Das Boot is Voll, Svizzera/1981) di Markus Imhoof (94’)
Siamo nel 1942 e il governo neutrale della Confedera-
zione svizzera decide che la persecuzione antisemita 
da sola non basta per garantire lo status di rifugiato 
politico. Una presa di posizione fatale per un gruppo 
di ebrei tedeschi che verranno riconsegnati ai loro 
aguzzini hitleriani. Un racconto splendido e sofferto 
sul ‘razzismo quotidiano’ che serpeggiò anche sotto il 
perbenismo del paese più pacifico e ordinato del mon-
do. Orso d’Oro a Berlino 1982, fu candidato all’Oscar 
come migliore film straniero. (ac)

VENERDÌ19 
Biblioteca Renzo Renzi
Human Rights Nights AMITIE
10.30 - 13.00  UN’IDEA MERAVIGLIOSA!
CONSAPEVOLEZZA E CAMBIAMENTO SOCIALE
Workshop dedicato alle migliori campagne di comu-
nicazione sociale su migrazione, sviluppo e diritti 
umani. Direttori creativi, agenzie, ONG e curatori con-
dividono creatività ed esperienze.
Presentazione del volume Idee libere di muoversi, linee 
guida operative di AMITIE

Biblioteca Renzo Renzi
Human Rights Nights AMITIE
14.30 - 17.00
ARTIVISMO : I FESTIVAL COME STRUMENTO DI 
ATTIVISMO SOCIALE
Tavola rotonda: direttori di festival, studiosi, attivisti 
condividono le loro esperienze nei festival dei diritti 
umani e ‘multiculturali’

Human Rights Nights AMITIE. Alla ricerca di una patria
18.00  LA PORTA D’ORO 

(Hold Back the Dawn, USA/1941) di Mitchell Leisen (115’) 

The same old story: nello stesso anno di Casablanca, 
Mitchell Leisen dirige con infallibile grazia narrativa 
e politica una versione lieve del capolavoro di Curtiz. 
Charles Boyer è un elegante perdigiorno che il fasci-
smo ha messo in fuga dall’Europa e che ora langue 
all’Esperancia, alberghetto messicano, in attesa che 
la legge sulle quote d’immigrazione gli permetta di 
varcare il confine e cominciare una nuova vita in Ame-
rica. Il modo più semplice, e più romanzesco, resta 
quello di impalmare una yankee: al caso si presta 
l’ingenua Olivia de Havilland, maestra in gita scola-
stica con ragazzini ansiosi di mescolarsi in una vera 
fiesta… Il romance truffaldino procede tra humour e 
pathos, ma il film – fino al suo finale di sofisticata 
sospensione – è anche rappresentazione acuta di vite 
appese alla speranza d’una carta d’ingresso. (pcris)

contadini del nostro territorio vendono direttamente, a 
prezzi equi, i loro prodotti stagionali a chilometro zero.

Il Mercato dei muti musicali
14.30  LA CADUTA DELLA CASA USHER

(La Chute de la maison Usher, Francia/1928)
di Jean Epstein (63’) 
“Quando Epstein realizza La Chute de la maison 
Usher è già un maestro riconosciuto dell’avanguardia 
francese degli anni Venti. […] Il film, pur realizzato 
nel momento della raggiunta maturità della speri-
mentazione francese, non appare come una sintesi, 
quanto piuttosto come un tentativo di oltrepassare i 
limiti dello sperimentalismo stesso. La storia è nota, 
ed è tratta dall’omonimo racconto di Poe. Tuttavia, La 
chute de la Maison Usher non può essere considerato 
l’adattamento di un singolo testo letterario: per Ep-
stein rappresenta il tentativo di restituire attraverso il 
film delle impressioni intorno all’opera di Poe nel suo 
complesso”. (Guglielmo Pescatore)
Accompagnamento al pianoforte di Daniele Furlati

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  RE DELLA TERRA SELVAGGIA 

(Beasts of the Southern Wild, USA/2012)
di Benh Zeitlin (91’)  
Un piccolo film indipendente, opera prima di un regista 
trentenne, diventa un caso internazionale, ottenendo 
riconoscimenti a festival come Sundance e Cannes, 
oltre a quattro candidature nelle principali categorie 
degli ultimi Oscar. È imminente un uragano e sulla 
‘Grande Vasca’, zona paludosa nel sud della Louisia-
na, incombe il pericolo di una inondazione. Camera 
in spalla, Zeitlin gioca la carta del realismo magico 
per raccontare la storia della piccola Hushpuppy, che 
vive con il padre malato in una baracca, immersa in 
una mistica e mai stucchevole armonia con la natura 
selvaggia e brutale che la circonda. L’uragano Katryna 
non è mai nominato ma è sempre presente. (aa)
Avventura. Dai 10 anni in su 

Sala Cervi (via Riva di Reno 72)
Disordine e utopia. Il cinema di Olivier Assayas
17.00  CARLOS

(Francia/2009) di Olivier Assayas (330’)  
Vita e sanguinarie gesta dello ‘sciacallo’ Carlos, al 
secolo Ilich Ramírez Sánchez, rivoluzionario inter-
nazionalista e mercenario filopalestinese al soldo 
dei servizi segreti mediorientali, protagonista dello 
stragismo degli anni Settanta e Ottanta. Un’opera 
sospesa tra documentario e film in costume, che 
restituisce il colore, il gusto, la sensibilità eccitata 
di quegli anni, con il plusvalore del corpo protervo 
e camaleontico di Édgar Ramírez, magnifico prota-
gonista. (ac)

18.00  20.15  22.30  GLI AMANTI PASSEGGERI
(replica)

DOMENICA07
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  ZAMBEZIA

(Sudafrica/2013) di Wayne Thornley (83’) 
In cima a una imponente cascata nel cuore dell’Africa 
c’è una città immersa in un maestoso baobab, abitata 
da uccelli che vivono in pace e armonia. Tra loro Kai, un 
giovane falco che, contro la volontà del padre, decide di 

unirsi ai vigilanti dei cieli. Dal Sudafrica un coloratissi-
mo cartoon di formazione pensato per i più piccoli che 
ripropone l’eterno conflitto tra figli e genitori.
Animazione. Dai 4 anni in su

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
18.00  ASTERIX E OBELIX AL SERVIZIO

DI SUA MAESTÀ 
(Astérix et Obélix: Au Service de Sa Majesté, Francia-Italia-
Spagna-Ungheria/2012) di Laurent Tirard (110’)

 
Dai 6 anni in su

18.00  20.15  GLI AMANTI PASSEGGERI
(replica)

Sala Cervi (via Riva di Reno 72)
Disordine e utopia. Il cinema di Olivier Assayas
21.15  L’HEURE D’ÉTÉ

(Francia/2008) di Olivier Assayas (103’)
  

Tre fratelli si riuniscono per festeggiare i settantacin-
que anni della madre. Alla scomparsa della donna, 
devono gestirne l’eredità – la casa e i preziosi oggetti 
d’arte. Una storia all’apparenza classica e lineare si 
trasforma, nelle mani di Assayas, in una limpida ri-
flessione sulla trasmissione del patrimonio materiale, 
culturale e umano. “Il freddo distacco del cineasta si 
adatta perfettamente a questa materia che avrebbe 
potuto condurre a compiacimenti sentimentali o so-
ciali” (Serge Kaganski). Nasce da un progetto incom-
piuto commissionato dal Musée d’Orsay che, oltre ad 
Assayas, doveva coinvolgere Raoul Ruiz, Jarmusch e 
Hou Hsiao-hsien. (aa)

22.30  GLI AMANTI PASSEGGERI (replica)

LUNEDÌ08
18.00  20.15  GLI AMANTI PASSEGGERI

(replica)

Sala Cervi (via Riva di Reno 72)
Disordine e utopia. Il cinema di Olivier Assayas
21.15  L’EAU FROIDE

(Francia/1994) di Olivier Assayas (92’)  
All’inizio c’è La Page blanche – quarto capitolo di 
Tout les garçons et les filles de leur âge..., una serie 
televisiva prodotta da Arte, che chiede a dieci registi 
francesi di raccontare in un film la propria giovinez-
za. L’Eau froide ne è la versione lunga distribuita in 
sala. Due sedicenni nella Parigi del 1972: fuga, ribel-
lione, smarrimento, inquietudine; le droghe, la mu-
sica, l’arte, l’amore. Assayas entra nel cuore fragile 
dell’adolescenza e coglie l’anima di una generazione. 
Stile immediato e camera a mano: prorompe sullo 
schermo l’anelito alla libertà dei personaggi. (aa)
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

22.30  GLI AMANTI PASSEGGERI (replica)

MARTEDÌ09
18.00  20.15  GLI AMANTI PASSEGGERI

(replica)

Uno sguardo al documentario
Promigrè – Festival delle Migrazioni e delle Genti
Aspettando Human Rights Nights
21.30  THE SUMMIT

(Italia/2012) di Franco Fracassi e Massimo Lauria (97’) 

Cento intervistati, mille pagine di documenti raccolti, 
oltre mille ore di registrazioni audio ascoltate, e un 
centinaio di ore video visionate. I giornalisti d’inchie-
sta Franco Fracassi e Massimo Lauria, dopo una lunga 
indagine condotta insieme a decine di collaboratori, 
cercano di gettare luce, a dieci anni di distanza, su 
molte zone d’ombra del G8 di Genova, raccontando le 
speranze dei manifestanti, i meccanismi che hanno 
portato alla violenza indiscriminata da parte delle 
forze dell’ordine e di una parte dei manifestanti, gli 
interessi politici internazionali intorno a quell’evento. 
Intrecciando riprese dal vero e ricostruzioni attraverso 
disegni e animazioni, un viaggio che parte dal vertice 
dell’Organizzazione mondiale per il commercio a Seattle 
fino al G8 di Genova, passando per i summit di Nizza, 
Praga, Napoli e Göteborg. (ac)
Al termine incontro con Franco Fracassi e Christine 
Weise, presidente Amnesty International Italia
In collaborazione con Amnesty International e FICE 
Emilia-Romagna

Quindicesima edizione – dal 12 al 17 aprile
www.futurefilmfestival.org

Il programma dettagliato sarà distribuito a parte

VENERDÌ12 
FUTURE FILM FESTIVAL

SABATO13
FUTURE FILM FESTIVAL

Piazzetta Pier Paolo Pasolini
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Biblioteca Renzo Renzi
Schermi e Lavagne
10.00 - 12.00  DIVENTARE UN ESPLORATORE IN 
TUTTI I SENSI #1
Laboratorio per bambini dai 5 agli 11 anni 
Che odori hanno le storie? Si può vedere un racconto? 
Che gusto lascia in bocca un film? Storie, odori, immagini 
e suoni, un laboratorio per scoprire il mondo attorno a noi.
Costo: 8 € a bambino per la sola giornata del 13 aprile 
(massimo 20 partecipanti); 15 € a bambino per le due 
giornate del 13 e 27 aprile
Precede la presentazione di Cineteca Estate Bimbi – 
Campi estivi in Cineteca

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Future Film Festival
16.00  WOLF CHILDREN 

(Giappone/2012) di Mamoru Hosoda (117’)
 

Ame e Yuki sono due bambini apparentemente nor-
mali, che conducono una vita semplice con la madre 
Hana. In realtà celano un inconfessabile segreto: il pa-
dre è un licantropo scomparso misteriosamente, e loro 
ne hanno ereditato la terribile proprietà metamorfica. 
Come educarli? L’animazione giapponese più impor-
tante dell’anno. Il talentuoso Hosoda firma una fiaba 
moderna, capace di raccontare il rapporto genitori-figli 
con emozionante libertà creativa.
Animazione. Dai 12 anni in su

Ritrovo presso la Chiesa dei Servi
(Strada Maggiore 43)
16.00  LA BOLOGNA DI PASOLINI

Una passeggiata di due ore circa attraverso i luoghi 
della città che hanno avuto un significato particolare 
nella vita e nella formazione di Pasolini, alcuni dei 
quali hanno ispirato i suoi versi e il suo cinema. Con-
clusione nell’attuale sede del Centro Studi – Archivio 
Pier Paolo Pasolini presso la Biblioteca Renzo Renzi 
della Cineteca in cui sono conservati i documenti ori-
ginali relativi ai suoi film.
Costo: 5 € (3 € per Amici e Sostenitori della Cineteca)
Prenotazione obbligatoria entro giovedì 11 aprile:
monia.malaguti@cineteca.bologna.it – 051 2195328

DOMENICA14
FUTURE FILM FESTIVAL

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Future Film Festival
16.00  YUGO & LALA 

(Cina/2012) di Yunfei Wang (80’)  
Inaspettato campione d’incassi in patria, è il primo 
film d’animazione cinese in grado di competere con 
le mega produzioni internazionali. Il giovane regista 
indipendente Yunfei Wang ha creato una fiaba per 
bambini in computer grafica, aprendo le porte della 
fantasia al paradiso degli animali. Yugo, una bam-
bina di dieci anni esperta di arti marziali, fugge di 
casa e si avventura nella foresta dove conosce di uno 
strano animale di nome Lala. L’incontro imprevisto la 
porterà alla scoperta di un mondo fantastico popolato 
da creature antropomorfe.
Animazione. Dai 10 anni in su

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
18.00  VITA DI PI 

(Life of Pi, Cina-USA/2012) di Ang Lee (127’)
 

Dai 10 anni un su

LUNEDÌ15
FUTURE FILM FESTIVAL

MARTEDÌ16
FUTURE FILM FESTIVAL

MERCOLEDÌ17
FUTURE FILM FESTIVAL

Human Rights Nights AMITIE. Il sogno della Grande Mela
Anteprima nazionale
20.00  A RESTLESS CITY 

(USA/2011) di Andrew Dosunmu (80’)  
Djibril, un giovane musicista senegalese immigrato 
a New York, si guadagna da vivere per le strade della 
Grande Mela, nella speranza di ottenere un contratto 
discografico. Andrew Dosunmu, fotografo di moda e plu-
ripremiato regista di videoclip musicali e serie tv, fa il 
suo esordio sul grande schermo raccontando senza sen-
timentalismo la vita della comunità africana di una New 
York fotografata in una soffusa texture visiva e sonora 
che evoca con efficacia l’isolamento del nuovo arrivato.
Introduce Andrew Dosunmu
precede
THE IMMIGRANT
(L’emigrante, USA/1917) di Charlie Chaplin (20’) 
“Per il suo umanesimo, per la violenta polemica rac-
chiusa nella sua famosa sequenza dell’arrivo degli emi-
granti a New York, costituisce uno dei momenti chiave 
di Chaplin e della sua opera. […] Lui che arriva negli 
Stati Uniti come nella terra promessa, sinonimo di liber-
tà e di infinite possibilità, vi trova una società chiusa 
e puritana che vede di cattivo occhio i nuovi arrivati e 
contrappone loro le armi tradizionali degli oppressori: 
la ricchezza egoista, l’intolleranza religiosa e politica, 
la violenza al servizio dei privilegiati”. (Marcel Martin)
Accompagnamento musicale registrato

Human Rights Nights AMITIE. Voci dal deserto
22.30  I CORTI DI SOUSSABA CISSÉ

Sans papier (2009, 3’) / La Nuit de vérité (2010, 15’)  
Ma Mère (2010, 15’) / Les Enfants du peuple (2012, 6’) 
L’Homme fort (2012, 8’) 
Soussaba Cissé è un’appassionata regista di Bamako, 
Mali. Porta con sé una vasta gamma di esperienze, fin 
da quando accompagnava suo padre Souleymane Cissé 
sui set di Scorsese. I suoi cortometraggi, di una sensibi-
lità straordinaria, ci immergono nei gravi problemi che 
affliggono il suo paese, a partire dai temi globali della 
discriminazione e della migrazione.
DESERT REBELS
(Ishumars, les rockers oubliés du désert, Francia/2005)
di François Bergeron (95’)  
Il collettivo Desert Rebels nasce nel 2005 dall’incontro 
di Abdallah Oumbadougou con il chitarrista Daniel Ja-
met. Abdallah è un musicista autodidatta Tuareg, le sue 
composizioni denunciano la dislocazione del suo popo-
lo, la rivolta e il dolore. Per anni le canzoni di Abdallah 
sono state vietate dal governo del Niger. Dagli accordi di 
pace del 1995, ha avuto una carriera di successo e ha 
iniziato molte attività volte a preservare la cultura della 
sua comunità e la promozione di giovani artisti.
La serata è organizzata dalle associazioni Tekelt e 
Terzo Tropico in collaborazione con Festival au Désert 
nell’ambito di Desert Blues – Festival Voci dal deserto. 
Intervengono Dario Berardi e Balkissa Maiga (Festival 
au Désert), Gianfranco Rondelli (Console Onorario del 
Mali) e alcuni rappresentanti della comunità Tuareg.

SABATO20
Biblioteca Renzo Renzi
Human Rights Nights AMITIE
09.00 - 13.00  LE SFIDE DEL CO-SVILUPPO
Workshop di approfondimento su migrazione, sviluppo 
e diritti umani, con particolare attenzione alle prati-
che di co-sviluppo e integrazione.

Piazzetta Pier Paolo Pasolini
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
I cuochi AMITIE preparano un pranzo delizioso con ricet-
te da tutto il mondo e i prodotti del Mercato.

Il Mercato dei muti musicali
14.30  FEMMINE FOLLI

(Foolish Wives, USA/1921) di Erich von Stroheim (80’) 
Montecarlo. Un conte seduttore e due sue ‘cugine’: tre 
avventurieri, destinati a una brutta fine. Crudeltà di 
Stroheim. Foolish Wives è “il primo film da un milione 
di dollari” (pubblicizza la casa di produzione Univer-
sal). Cineasta eccessivo, il ‘von’ pretende che parti 
della città siano ricostruite fedelmente a Hollywood. 
Il Casinò costa alla produzione più di 200.000 dol-
lari. Da qui il ‘realismo’ di Stroheim, cioè precisione 
scenografica, cura maniacale del dettaglio: i bottoni 
delle uniformi, la fattura dell’abito (dal momento che 
l’abito fa l’uomo). (rc)
Accompagnamento al pianoforte di Daniele Furlati

Human Rights Nights AMITIE
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  MIRACOLO A LE HAVRE

(Le Havre, Finlandia-Francia-Germania/2011)
di Aki Kaurismäki (103’)  
“Nella città di Le Havre, il caso mette insieme due 
persone che stazionano sull’ultimo gradino della 
gerarchia sociale: il lustrascarpe Marcel Marx e il ra-
gazzo africano Idrissa, un immigrato che sfugge alla 
custodia della polizia e, così facendo, al destino dei 
suoi compatrioti. I due sembrano presi in una trappo-
la globale dove gli esseri umani sono solo merce per 
compravendite, eppure alla fine ce la fanno, circonda-
ti dalla buona e brava gente della città. È una favola, 
com’era L’uomo senza passato, di nuovo nello spirito 
di Capra, De Sica e Renoir, lo spirito di una moralità 
che pare essere scomparsa dagli schermi. Altrettanto, 
le più profonde qualità del cinema francese classico, 
così a lungo perdute, riaffiorano inattese nello sguar-
do di un regista finlandese”. (Peter von Bagh)
Dai 12 anni in su

Sala Cervi (via Riva di Reno 72)
Human Rights Nights AMITIE. Nuove generazioni
17.00  WELCOME

(Francia/2009) di Philippe Lioret (110’)  
Qual è l’accoglienza riservata agli immigrati in Eu-
ropa? Quale il senso della parola welcome in un pa-
ese come la Francia? Se lo è chiesto Lioret in questo 
film terribilmente bello, vincitore a Berlino e cam-
pione d’incassi in patria, che racconta una storia di 
coraggiosa amicizia fra un giovane curdo che sogna 
di andare a Londra e un uomo di mezza età in crisi. 
“Quel che accade oggi a Calais mi ricorda ciò che è 
accaduto in Francia durante l’occupazione tedesca: 
aiutare un clandestino è come aver nascosto un 
ebreo nel ’43, si rischia il carcere”. (Philippe Lioret)
A seguire
Presentazione del Progetto di Accoglienza in famiglia 
di Minori Stranieri non Accompagnati. Intervengono 
Amelia Frascaroli (Assessore ai Servizi Sociali del 
Comune di Bologna), Marina Cesari (Direttrice ASP IRI-
DeS), Marilisa Martelli (Direttrice del Servizio Neurop-
sichiatria Infanzia e Adolescenza Azienda USL Bologna)
Evento promosso da ASP IRIDeS
In collaborazione con ARCI e Associazione Progrè

Un mese bianco rosso e blu, un programma, questo di aprile, 
in larga parte dedicato al cinema francese, alla sua qualità 
contemporanea, e ad alcuni suoi carismatici autori degli ultimi 
decenni. Perché è vero che, se pure il 2012 si è chiuso per il 
cinema d’Oltralpe con numeri meno felici dell’anno preceden-
te, la Francia resta ancora la virtuosa eccezione europea; non 
solo il paese degli Oscar (The Artist l’anno passato, quest’an-
no quella sorta di film francese d’adozione che è Amour) e di 
formidabili successi come Quasi amici, ma il paese nel quale 
il cinema è nutrito dalla passione di un pubblico diffuso, con-
fortato dal proprio alto posizionamento culturale, autorizzato 
a sperimentare e mettersi alla prova con i nuovi scenari della 
produzione artistica. Un paese, insomma, dove – almeno nelle 
città di grande o media dimensione, ed è già tanto – le sale non 
si svuotano e non chiudono. Il paese dove continuano a fare 
film, pur in modo non facile o regolare, pur a intervalli di tempo 
anche lunghi, autori come Olivier Assayas, come Raymond De-
pardon, come Léos Carax.
L’iniziativa Rendez-vous, promossa dall’Ambasciata francese, 
sta portando in diverse città italiane una rassegna che offre un 
assaggio della produzione contemporanea, con titoli che non 
hanno ancora avuto accesso alla distribuzione italiana e con 
l’anteprima dell’ultimo film di François Ozon, vincitore all’ulti-
mo festival di San Sebastián. All’iniziativa abbiamo voluto dare 
una declinazione bolognese arricchendola con due personali. 
Raymond Depardon, che sarà con noi al Lumière domenica 21, è 
cineasta portatore di un ‘marchio poetico’ inconfondibile: un ex 
grande fotografo approdato al cinema per sperimentare ‘la du-
rata’, un grande documentarista il cui lavoro abolisce il confine 
tra documentario e finzione, un regista che dalle proprie origini 
contadine e dall’esperienza di reporter nella guerra d’Algeria 
trae l’attenzione per il continente africano, per la Francia degli 
immigrati, degli emarginati, per la vita nelle campagne abban-
donate o negli ospedali psichiatrici. Il suo ultimo film, Journal 
de France, firmato insieme alla compagna Claudine Nougaret, 
è una summa d’intenso fascino per come riassume il percorso 
d’una carriera e lo scorrere d’una vita privata registrando al 
contempo i cambiamenti che hanno travolto la Francia negli 
ultimi trent’anni. Crediamo che Depardon sia un maestro non 
abbastanza conosciuto, come spesso accade, proprio perché il 
suo cinema è così irriducibile, forte e non normalizzato: partico-
larmente convinto, quindi, il nostro invito a scoprirlo.
In altro modo irriducibile anche il misterioso Carax, il maledetto 
Carax, forse l’ultimo autore cult del cinema francese, epigono me-
galomane della nouvelle vague, autore in trent’anni d’una man-
ciata di film. Rosso sangue e Les Amants du Pont-Neuf ne fanno 
l’oggetto di un furioso amore cinefilo, che il lungo silenzio e Pola X 
sembrano congelare. L’ultimo film, Holy Motors, molto atteso a Cannes, è stato poi accolto molto 
male all’uscita in Francia. Lo abbiamo assolutamente voluto perché, pensiamo, se Buñuel fosse 
vivo, oggi, farebbe un film così: a tal punto Carax sa condurci in territori inimmaginati.
Olivier Assayas, infine, è il regista a cui dedichiamo la prima e più ampia retrospettiva di 
questo mese. Lui stesso critico raffinato e poi beniamino della critica, sicuro talento persona-
le e colta discendenza dalla nouvelle vague più intimista, un’eleganza formale non manieri-
sta, una sempre vigile sintonia visiva con il presente. Anche nel suo caso, la proiezione dell’ 
ultimo film, Qualcosa nell’aria, sarà accompagnata da un incontro con l’autore: Assayas è 
anche un conversatore di gran classe, l’occasione è da non perdere, tra le tante di un mese 
pieno di très bon cinéma.

Gian Luca Farinelli e Carlo Mazzacurati

Dans la maison di François Ozon  
(in lingua originale con sottotitoli 
italiani), Un giorno devi andare  

di Giorgio Diritti e
Tutto parla di te di Alina Marazzi 

saranno programmati in prima 
visione nel mese di aprile.

Maggiori informazioni su sito,
newsletter e quotidiani.

FUTURE FILM FESTIVAL dal 12 al 17 aprile
‘Tweet the Monster’ è il motto con cui il Future Film Festival festeggia la sua XV edizione. Il 
primo e più importante evento in Italia dedicato alle tecnologie applicate all’animazione, 
al cinema, ai videogame e ai new media, quest’anno si annuncia ‘mostruoso’. Il tema dei 
mostri percorre come un filo rosso tutto il programma, declinandosi nei generi più diversi, 
dal cartoon all’horror, senza dimenticare una riflessione sul diverso e l’altro da sé.

HUMAN RIGHTS NIGHTS dal 18 al 20 aprile
Torna nella collocazione primaverile il festival internazionale sul tema dei diritti umani. Il nesso 
tra sviluppo e migrazione è al centro di questa tredicesima edizione dedicata ad AMITIE, progetto 
finanziato dall’Unione Europea e coordinato dal Comune di Bologna che ha messo in rete varie 
realtà multiculturali. Incontri, workshop, mostre e musica integrano il ricco programma di visioni, 
con molte anteprime e alcuni grandi film a tema della storia del cinema.

RESISTENZA! dal 22 al 25 aprile
In occasione della Festa della Liberazione, una rassegna patrocinata dal Comitato provinciale 
della Resistenza e della Lotta di Liberazione e in collaborazione con Anpi e Istituto Storico 
Parri Emilia-Romagna. Quattro appuntamenti per celebrare i valori della Resistenza e la lotta 
contro il nazifascismo: Le quattro giornate di Napoli di Nanni Loy, la docufiction La neve cade 
dai monti, il documentario sulle partigiane La mia bandiera. La Resistenza al femminile. E 
inoltre, Un solo errore – Bologna, 2 agosto 1980, per ricordare il più grave attentato terroristico 
della storia repubblicana e l’orgogliosa reazione della nostra città.

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI
tutti i sabati e i festivi di aprile
Questo mese tante proposte per tutte le età. Emozioni animate per i cinefili più piccoli: 
ambientazione africana per Zambezia e Zarafa, avventure ‘preistoriche’ con i Croods e 
pittoriche con La tela animata. E inoltre, Le 5 leggende, ‘fiaba d’inverno’ che riscalda i 
cuori. Per i più grandi, il realismo magico di Re della terra selvaggia e, in collaborazione 
con Future Film Festival, le due animazioni giapponesi Wolf Children e Yugo & Lala, tra 
licantropi e creature antropomorfe. In occasione di Human Rights Nights, Miracolo a Le 
Havre, favola sociale del genio finlandese Aki Kaurismäki.

RENDEZ-VOUS. APPUNTAMENTO CON IL NUOVO
CINEMA FRANCESE – OMAGGI A LÉOS CARAX E 
RAYMOND DEPARDON dal 21 al 27 aprile

Mentre in Italia non trovano requie i dibattiti sulla crisi del cinema e il calo di spettatori, l’in-
dustria cinematografica francese vive una stagione d’oro, tra Oscar e film campioni d’incas-
so. Rendez-vous. Appuntamento con il nuovo cinema francese – organizzato da Ambasciata 
di Francia in Italia e Institut français, in collaborazione con Unifrance films, in cinque città 
italiane – ci offre un assaggio della vivacità del recente cinema d’Oltralpe. Tra le anteprime, 
l’atteso Dans la maison di François Ozon. E inoltre, le splendide animazioni di Zarafa e La tela 
animata e due omaggi d’autore.

Nei film di Léos Carax è facile intuire un universo fatto di film visti e amati, libri divorati con 
passione, musica ad alto volume, fumetti. L’universo di ogni adolescente un po’ ribelle, solita-
rio, introverso. E visto che l’adolescenza è uno stato che non ha età, Carax a questo ‘sentimento’ 
è rimasto fedele. Anche nelle sequenze più cupe e luttuose, emerge la gioia estrema del filmare, 
una specie di ebbrezza vitale. Fotoreporter, giornalista e regista, Raymond Depardon illumina 
le pieghe della realtà col suo sguardo acuto capace di intercettare la qualità essenziale delle 
cose e degli uomini: si tratti degli imputati di un tribunale o delle popolazioni del Sahara. Dei 
due registi vedremo, in anteprima, Holy Motors e Journal de France.

DISORDINE E UTOPIA. IL CINEMA DI OLIVIER ASSAYAS
dal 5 all’11 aprile
Regista cinéphile dell’era post-nouvelle vague, critico dei “Cahiers du Cinéma”, tra i primi a 
interessarsi al rinnovamento cinematografico proveniente da Hong Kong e da Oriente, critico 
musicale dal respiro rock, nel suo cinema limpidamente autobiografico Olivier Assayas ricerca 
lo sguardo ideale sulle cose. Nei suoi film ha misurato le inquietudini dell’adolescenza, ha colto 
l’aria di un’epoca, il dopo Sessantotto, e incarnato un cinema internazionale, che parla il lin-
guaggio disordinato della contemporaneità. In un instancabile discorso amoroso con il cinema.
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Il Cinema Ritrovato è il paradiso dei cinefili: un appunta-
mento tra Bologna e il mondo che conduce gli amanti del 
cinema in un lungo viaggio tra film e autori del Novecento, 
tra innovazioni d'ogni tempo e vette di classicità, tra im-
magini in bianco e nero, a colori, colorate a mano, sonore 
e accompagnate da musicisti live... Una fantastica mac-
china della visione chiamata ad esplorare l'intero territorio 
della storia del cinema, in un programma che spazia dai 
grandi classici ai film ritrovati e ancora sconosciuti. Sen-
za dimenticare i preziosi restauri che, con il fondamentale 
contributo degli archivi cinematografici di tutto il mondo, 
vengono presentati in anteprima sui nostri schermi.
Il Cinema Ritrovato contribuisce alla riflessione sul re-
stauro cinematografico, grazie alla vasta comunità di ar-
chivisti, storici, ricercatori, giornalisti, cinefili, studenti e 
spettatori che si riunisce ogni anno nella città di Bologna. 
Il Cinema Ritrovato si rivolge infatti non al solo pubblico 
internazionale degli specialisti, ma anche alla città e ai 
suoi spettatori curiosi, appassionati, cinefili. È un festival 
che ha l'ambizione di coniugare rigore scientifico e voca-
zione popolare, dedicato a tutti coloro – e siamo tantissi-
mi – che amano il cinema del passato.

VOLONTARI CERCASI!
Per il terzo anno consecutivo la Fondazione Cineteca di Bologna 
lancia la campagna di ricerca volontari per Il Cinema Ritrova-
to, il festival che da quasi trent’anni propone a un pubblico di 
studiosi e appassionati di tutto il mondo film ritrovati e restau-
rati, e per Sotto le Stelle del Cinema, la manifestazione che per 
quaranta serate d’estate illumina di cinema Piazza Maggiore. 
Se desideri diventare volontario, ti chiediamo di scaricare e 
compilare il modulo di iscrizione e di inviarlo entro e non oltre 
il 30 aprile 2013. I candidati selezionati (che dovranno aver 
compiuto 18 anni al momento dell'inizio dell'attività) saranno 
convocati per un colloquio entro il 20 maggio 2013.
La scheda compilata può essere inviata via e-mail:
ilcinemaritrovato@cineteca.bologna.it

IN MOSTRA

TUTTI DE SICA
Museo dell'Ara Pacis, Roma – fino 
al 28 aprile
A cura della Cineteca di Bologna
Uno sguardo a trecentosessanta gradi 
intorno a una delle figure chiave del 
cinema e della cultura del Novecento 
italiano. Un percorso affascinante ed 
eterogeneo tra manifesti (più di venti 
originali), fotografie (oltre duecen-

to pezzi unici, sul set e fuori dal set), filmati, oggetti di culto 
(dalla carrellata di costumi originali, alla bicicletta più famosa 
della storia del cinema, fino agli Oscar vinti). Un itinerario alla 
scoperta del De Sica regista e attore, certamente, ma anche 
cantante e uomo di spettacolo, così come di quello privato. I tre 
figli, Emi, Manuel e Christian, hanno dato un contributo fonda-
mentale a questo allestimento.

Denis Lavant in Holy Motors (2012) di Léos Carax 

 Pellicola sprovvista di visto di censura vietata 
ai minori di 18 anni

 Versione originale con sottotitoli italiani
 Relatore / incontro / tavola rotonda
 Evento fuori sala
 Accompagnamento musicale dal vivo 
 Schermi e Lavagne 
 I lunedì di Officinema.  
Laboratori e incontri con il cinema italiano

 I mercoledì del documentario
 Cinefilia Ritrovata

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca:
0512194826 – cinetecadirezione@cineteca.bologna.it

Record Store Day 
18.00  LAST SHOP STANDING

(GB/2012) di Graham Jones (50’) 
Ha tutto il sapore d’una irrisolta e irrisolvibile querelle 
des Anciens et des Modernes: da che parte stare? Dal-
la parte delle nuove tecnologie digitali o da quella del 
caro vecchio vinile? In realtà, per la fronda di irriducibili 
innamorati del vinile, la questione nemmeno si pone. 
Ed è grazie a questo irrinunciabile amore per il suono 
analogico (ma, diciamolo, anche per un oggetto pieno 
di quel fascino che un file mp3 non potrà avere mai!) 
che continuano a sopravvivere le trincee dei negozi di 
dischi, pur vittime di un rovinoso declino: Graham Jones 
traccia mezzo secolo di una storia da scoprire nel giorno 
in cui in tutto il mondo si celebra il Record Store Day.
In collaborazione con Good Ones

Human Rights Nights AMITIE
20.00  Presentazione di AMITIE Award e del

Premio Gianandrea Mutti – Archivio delle Memorie 
Migranti 2013
VA’ PENSIERO (trailer)
(Italia/2013) di Dagmawi Yimer 
Trailer del film attualmente in produzione, vincitore 
del Premio Gianandrea Mutti 2011. Il Premio, dedica-
to al cinema migrante, è promosso da Associazione 
Amici di Giana, Officina Cinema Sud-Est, Cineteca di 
Bologna e Archivio delle Memorie Migranti
IL DEBITO DEL MARE 
(Italia-Marocco/2012) di Adil Tanani (15’)
Redouane è un giovane clandestino. Suo fratello è mor-
to durante la traversata in mare. Per le strade del quar-
tiere multietcnico di Porta Palazzo a Torino cerca aiuto e 
solidarietà per cercarne la salma e rendergli omaggio.
STA PER PIOVERE
(Italia/2012) di Haider Rashid (100’) 
Said è un giovane onesto e ambizioso, nato e cresciu-
to in Italia da genitori algerini, che si mantiene agli 
studi lavorando come panettiere. Quando il padre 
perde il lavoro, la sua famiglia si trova di fronte alla 
tragica prospettiva di non poter veder rinnovato, dopo 
trent’anni, il permesso di soggiorno. L’Italia, il paese 
che Said ha da sempre ritenuto suo, gli appare ora 
come una matrigna crudele che lo spinge a ‘tornare 
a casa’, in uno stato in cui non ha mai messo piede.
Introducono Dagmawi Yimer, Mohamed Ba (protago-
nista di Va’ pensiero) e Haider Rashid

Human Rights Nights AMITIE. Alla ricerca di una patria
22.30  IL CAMMINO DELLA SPERANZA

(Italia/1950) di Pietro Germi (101’)
Il film inizia con la chiusura di una miniera siciliana 
e la vana lotta dei lavoratori per scongiurare la disoc-
cupazione. Dall’arsura impietosa del Meridione, attra-
versiamo l’Italia fino alle distese altrettanto impietose 
delle Alpi. Se affermiamo che alla base di questo film si 
può individuare il tema, ancora molto attuale, dell’im-
migrazione clandestina, dobbiamo immediatamente 
precisare che il film è molto di più. Ad esempio, è il 
ritratto impietoso di un paese lacerato e devastato, o 
il racconto di una solidarietà civile di secolare tradi-
zione che si sta sfaldando sotto i colpi del progresso e 
dell’urbanizzazione. Ma è anche un romanzo popolare 
d’amore, abbracciato a un itinerario di redenzione, alle 
prese con un cinico disegno truffaldino e con qualche 
scatto pericoloso di coltelli a serramanico. (am)
precede
ITALIANI NELLA TERRA DEL FUOCO
(Italia-Argentina/1949) di Gino Borsari (11’)

Il corto documenta lo spostamento di un’intera comunità 
che nel 1949 da Bologna si trasferisce a Ushuaia, nella 
Terra del Fuoco argentina. I seicento uomini dell’impresa 
di Carlo Borsari partono da un’Italia distrutta dalla guerra 
verso un viaggio finalizzato alla costruzione e al progresso, 
incarnando il nuovo volto della migrazione italiana. (ec)

dal 21 al 27 aprile      

DOMENICA21
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Rendez-vous
Appuntamento con il nuovo cinema francese
16.00  LA TELA ANIMATA

(Le Tableau, Francia-Belgio/2011)
di Jean-François Laguionie (76’) 
All’interno di una tela incompiuta convivono personaggi 
interamente dipinti, quelli che lo sono in parte e quelli 
solamente abbozzati, sorta di paria costretti a servire gli 
altri. Solo convincento il pittore a completare la sua opera 
sarà possibile riportare l’armonia sulla tela. Miglior Film 
e Premio del pubblico al Festival di Annecy 2012. (eg)
Animazione. Per tutti
Dai 6 anni in su
In collaborazione con Ambasciata di Francia e Koch Media

Live Arts Week II (Bologna, 16-21 aprile)
Anteprima nazionale
18.00  THE HOST AND THE CLOUD

(2009-2010) di Pierre Huyghe (122’)
Pierre Huyghe è, insieme ad altri artisti visivi (Philippe 
Parreno, Douglas Gordon, Steve McQueen), la cartina di 
tornasole di un certo mutamento in corso all’interno del 
cinema. Egli fa insomma parte di quella schiera di arti-
sti che rende ormai piuttosto sfumata la differenza tra 
un film e un’installazione. È sotto contratto con gallerie 
e non con case di produzione. Girato nel luogo che acco-
glieva il Musée National des Arts et Traditions Populai-
res a Parigi, The Host and the Cloud si muove dunque 
in un territorio instabile: finzione e realtà, riflessione sul 
medium, spazi, gesti scomparsi e ricostruiti. (rc)
Versione originale
In collaborazione con Xing

Cinema Antoniano (via Guinizelli 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
18.00  PINOCCHIO 

(Italia/2012 ) di Enzo D’Alò (84’)  
Animazione. Dai 4 anni in su

Rendez-vous. Appuntamento con il nuovo
cinema francese. Omaggio a Raymond Depardon
Anteprima
20.00  JOURNAL DE FRANCE 

(Francia/2012) di Raymond Depardon e Claudine Nougaret 
(100’)   
Viaggiando per sei anni attraverso il suo paese, 
Raymond Depardon raccoglie alcune straordinarie 
immagini, dando vita a un personalissimo diario. Un 
giornale, un viaggio nel tempo. Lo aiuta la compagna 
Claudine Nougaret. Lui fotografa, lei ritrova frammen-

ti di film inediti: l’esordio con la cinepresa, i reportage 
nel mondo, stralci della loro memoria. Uno spaccato di 
oltre mezzo secolo di vita privata che si intreccia con il 
passato e il presente della Francia.
Al termine incontro con Raymond Depardon e
Claudine Nougaret
In collaborazione con Festival dei Popoli
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

Rendez-vous. Appuntamento con il nuovo
cinema francese. Omaggio a Léos Carax
22.30  BOY MEETS GIRL 

(Francia/1984) di Léos Carax (100’)   
È il primo film realizzato da Léos Carax, a soli ventitré 
anni. In bianco e nero. È il film che inaugura il lungo 
sodalizio tra Carax e il suo attore – quasi un alter ego 
– Denis Lavant. E il film è tutto lì, delineato nel titolo: 
un ragazzo e una ragazza. Una storia d’amore, la di-
sperazione, certa spensieratezza simile a incoscienza, 
i momenti di euforia, quasi burlesque, la musica, gli 
omaggi a Godard. Il desiderio di commettere un omi-
cidio e quello di morire. Un film romantico, forse. (rc)

LUNEDÌ22
Resistenza! 
18.00  LA NEVE CADE DAI MONTI 

(Italia/2012) di Stefano Mazzoni (75’) 
Un gruppo di giovani attori incontra partigiani e staf-
fette e, ascoltandone i racconti, si trova fagocitato 
nelle loro storie. Uno scambio umano tra generazioni 
che nutre l’immaginazione degli attori fino a condurli 
lontano nel tempo, portandoli a vivere le atrocità della 
guerra. Ma la disperazione viene presto superata gra-
zie alla solidarietà e alla fratellanza che li uniscono 
e che li spingeranno a continuare la lotta anche in 
nome dei compagni caduti. Ideata da Alice De Toma e 
Massimo Giudici di Tomax Teatro, la docufiction è sta-
ta sviluppata all’interno del progetto ‘Dai valori della 
Resistenza alla Costituzione’.
A seguire incontro con Stefano Mazzoni, Alice De 
Toma, Massimo Giudici e William Michelini, presi-
dente dell’Anpi
Con il patrocinio del Comitato provinciale della Resi-
stenza e della Lotta di Liberazione, in collaborazione 
con Anpi e Istituto Storico Parri Emilia-Romagna
Ingresso libero

I lunedì di Officinema
20.00  EDUCAZIONE SIBERIANA

(Italia/2013) di Gabriele Salvatores (110’)
 

Dal romanzo omonimo di Nicolai Lilin, l’educazione 
criminale di due bambini, Kolima e Gagarin, all’inter-
no di un clan nel sud della Russia. Passano gli anni, 
la caduta del muro di Berlino muta lo scenario politico 
mondiale e porta al crollo dell’Unione Sovietica. Anche 
Kolima e Gagarin, crescendo, sono cambiati. “Ci sia-
mo ispirati ai personaggi, alle situazioni e al mondo 
raccontato da Lilin per creare una storia epica: l’eroi-
ca e disperata resistenza dei discendenti dei guerrieri 
Urca, originari abitanti delle grandi foreste siberiane, 
all’invasione del consumismo e della globalizzazione. 
E, soprattutto, la storia di un gruppo di ragazzi che 
affronta uno dei problemi più complessi della nostra 
vita: il diventare adulti” (Gabriele Salvatores).

Sala Cervi 
Human Rights Nights AMITIE 
21.00  LIFE IN ITALY IS OK 

(Italia/2011) di Gianfranco Marino (38’)
Storie di migranti stranieri e di nuovi poveri italiani che 
raccontano la loro vita e l'aiuto ricevuto da Emergency 
attraverso il Programma Italia. Un viaggio da Sud a 
Nord seguendo i due ambulatori mobili che dal 2006 
assistono gli ultimi fra gli ultimi nel nostro paese. (ac) 
Prodotto da Emergency in collaborazione con lab8 
Interventi a cura dei volontari di Emergency 
Ingresso libero

22.15  EDUCAZIONE SIBERIANA (replica)

MARTEDÌ23
Resistenza! 
18.00  LE QUATTRO GIORNATE DI NAPOLI

(Italia/1962) di Nanny Loy (110’)
Settembre 1943. Il popolo napoletano armato di sassi, 
bottiglie e bastoni insorge contro gli occupanti te-
deschi cacciandoli in pochi giorni dalla città prima 
dell’arrivo degli Alleati. Da un trattamento di Vasco 
Pratolini, miscelando abilmente attori di nome (Jean 
Sorel, Lea Massari, Gian Maria Volonté, fra gli altri) 
e volti presi dalla strada, Loy ricostruisce con preci-
sione e ritmo largo una delle pagine più gloriose della 
Resistenza italiana, un film corale dal respiro epico 
che procede per episodi e singoli atti di eroismo. (ac)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale
Ingresso libero

Rendez-vous. Appuntamento con il nuovo
cinema francese
Anteprima
20.00  DANS LA MAISON

(Francia/2012) di François Ozon (105’)   
Un sedicenne si introduce nella casa di un compa-
gno di classe e racconta la vita della sua famiglia nei 
compiti di letteratura. L’insegnante, impressionato 
da questo alunno così dotato, ricomincia ad appas-
sionarsi al suo mestiere e si lascia sempre più coin-
volgere dalle narrazioni del ragazzo. Al solito ironico e 
sagace, Ozon compone un dramma che cresce come 
un thriller. Al centro, come già in Swimming Pool, il 
processo creativo letterario (e naturalmente cinema-
tografico) e il progressivo sfaldarsi del confine tra 
realtà e finzione. Tratto dalla pièce di Juan Mayorga 
Il ragazzo dell’ultimo banco, ha trionfato al Festival di 
San Sebastián 2012.
In collaborazione con BIM Distribuzione

Rendez-vous. Appuntamento con il nuovo
cinema francese. Omaggio a Léos Carax
22.15  GLI AMANTI DEL PONT-NEUF

(Les Amants du Pont-Neuf, Francia/1991) di Léos Carax (125’)
C’è chi lo considera un film maledetto. E non senza 
ragione. Una catena di imprevisti e sciagure ne com-
plicano la realizzazione. Nasce come un piccolo film 
da realizzare in fretta, sfruttando il permesso di poter 
girare sul Pont-Neuf per una ventina di giorni (dal 
28 luglio al 18 agosto 1989), e termina nel dicembre 
1990, come una specie di kolossal. In mezzo, infor-
tuni, tempeste che distruggono il set, poi ricostruito 
a Lansargues, nel sud della Francia. I “Cahiers du 
Cinéma” gli dedicano un numero speciale. Un film 
magniloquente, suo malgrado. (rc)

MERCOLEDÌ24
Rendez-vous. Appuntamento con il nuovo
cinema francese. Omaggio a Raymond Depardon
18.00  DÉLITS FLAGRANTS 

(Francia/1994) di Raymond Depardon (109’)
  

Non è Un giorno in pretura (Steno). Ci troviamo nel Pa-
lazzo di Giustizia di Parigi, davanti a una sfilata di fi-
gure umane, arrestate in flagranza di reato. Di ognuna 
captiamo una certa qualità, una peculiarità, o un tic. 
L’elenco comprende: un borseggiatore, un drogato, un 
piccolo truffatore, un informatore di polizia, un marito 
violento, una donna alcolizzata, degli stranieri irrego-
lari, una ragazza scappata di casa che si prostituisce 
per sopravvivere, un disoccupato, un pickpocket in-
censurato. Semplice e magnifico. (rc)
In collaborazione con Festival dei Popoli

Resistenza! 
20.00  VIDEO-TESTIMONIANZA INEDITA

DI JOHN REEP
(2012) di Susan Reep (15’) 
John Reep, soldato americano che ha partecipato alla 
Liberazione di Bologna, ha fotografato, tra i primi, 
il muro di Palazzo d’Accursio lungo il quale veniva-
no fucilati i Partigiani e che diventerà il Sacrario ai 
Caduti. L’intervista, del settembre 2012, è di Susan 
Reep, la figlia, ed è a cura dell’Istituto Storico Parri 
Emilia-Romagna
Introduce Luisa Cigognetti
Ingresso libero

21.00  UN SOLO ERRORE –
BOLOGNA, 2 AGOSTO 1980
(Italia/2010) di Matteo Pasi (70’) 
Il più feroce attentato della storia repubblicana, il ci-
nico tentativo di abbattere la democrazia, un sangui-
nario colpo contro la popolazione inerme che sta par-
tendo per le vacanze. I terroristi commettono un solo 
errore: aver scelto Bologna come obiettivo. “Le voci e 
i volti delle persone direttamente coinvolte nella ter-
ribile strage – superstiti, familiari delle vittime, ma-
gistrati, politici, giornalisti, responsabili dei soccorsi, 
studenti, gente comune – non solo ricostruiscono un 
evento e un periodo storico-politico fondamentali nel-
la conservazione della memoria collettiva del nostro 
paese, ma gettano al contempo una luce sul nostro 
stesso presente e futuro”. (Matteo Pasi)
Al termine incontro con Matteo Pasi, Massimo Venieri, 
Gabriele Nicoletti e Paolo Sacrati, superstite della strage
Ingresso libero

Rendez-vous. Appuntamento con il nuovo
cinema francese. Omaggio a Léos Carax
22.30  ROSSO SANGUE

(Mauvais sang, Francia/1986) di Léos Carax (116’)
  

Secondo film di Carax, dona al regista una certa fama 
anche qui in Italia, dove viene distribuito con il titolo 
Rosso sangue. C’è in circolazione un virus mortale che 
attacca chi fa l’amore senza sentimenti. Ci muoviamo 
tra fantascienza, noir e mélo. Un tocco di fumetto. È 
forse l’esempio più calzante di un cinema postmoder-
no, citazionista, in cui l’immagine è tutto. Splendida 
fotografia e cromatismi saturi al punto giusto. Da an-
tologia la sequenza della corsa di Denis Lavant, sulle 
note di Modern Love di David Bowie. (rc)

GIOVEDÌ25
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi. Rendez-vous
Appuntamento con il nuovo cinema francese
16.00  LE AVVENTURE DI ZARAFA

GIRAFFA GIRAMONDO
(Zarafa, Francia-Belgio/2012) di Rémy Bezançon
e Jean-Christophe Lie (78’) 
All’ombra di un baobab, un vecchio racconta ai bam-
bini che siedono intorno a lui la storia dell’amicizia tra 
Maki, un bambino di dieci anni, e Zarafa, una giraffa 
che venne regalata dal Pascià d’Egitto al Re di Fran-
cia. Ispirato a una storia vera, il film racconta dell’av-
venturoso viaggio che condusse la giraffa dal Sudan a 
Parigi tra mille peripezie e bizzarri incontri. (eg)
Animazione. Dai 6 anni in su
Versione originale con traduzione in ovesound
In collaborazione con GoodFilms

Rendez-vous. Appuntamento con il nuovo
cinema francese
Anteprima
18.00  AUGUSTINE 

(Francia/2012) di Alice Winocour (102’)  
“L’isterica è una schiava che cerca un padrone sul qua-
le regnare”, scriveva Jacques Lacan. Nella Parigi del 
1885, all’ospedale della Pitié Salpêtrière, il professor 
Charcot studia proprio questa malattia misteriosa: l’i-
steria. Augustine, cameriera diciannovenne, è la cavia 
prediletta, protagonista di sedute d’ipnosi dimostrati-
ve. Con il passare del tempo, il rapporto medico-pazien-
te evolve e da oggetto di studio la ragazza si trasforma 
in oggetto del desiderio. Esordio nel lungometraggio di 
Alice Winocour, presentato alla Sémaine de la Critique 
di Cannes 2012, è l’affresco di un’epoca e insieme un 
ritratto originale della sessualità femminile.

Resistenza! 
20.15  LA MIA BANDIERA

LA RESISTENZA AL FEMMINILE 
(Italia/2011) di Giuliano Bugani e Salvo Lucchese (52’) 

La Resistenza non sarebbe stata possibile senza il co-
raggio e il sacrificio delle donne. Per molte l’adesione 
al movimento di liberazione e l’esperienza della clan-
destinità hanno rappresentato la presa di coscienza 
della propria condizione, l’assunzione di responsabi-
lità e di ruoli che andavano oltre la sfera domestica 
a cui solitamente erano relegate. Dalle viva voce di 
alcune partigiane superstiti, uno spaccato inedito 
delle esperienze di lotta e di vita quotidiana, come 
rivoluzionarie, ma anche come madri, figlie e sorelle.
Introducono Giuliano Bugani, Salvo Lucchese e
William Michelini, presidente dell’Anpi
Ingresso libero

Rendez-vous. Appuntamento con il nuovo
cinema francese. Omaggio a Léos Carax
22.15  POLA X 

(Francia-Svizzera-Germania-Giappone/1999)
di Léos Carax (134’) 
POLA è un acronimo. Sta per Pierre ou les ambiguïtés, 
il titolo di un romanzo di Melville. È a quel testo che il 
film s’ispira. La X potrebbe essere un’incognita, oppure, 
semplicemente, un segno che rimanda a una minaccia 
di morte imminente (come in Scarface di Hawks). Si 
tratta senza ombra di dubbio del film più cupo e di-
sperato di Carax. Pola X transita dalla luminosità delle 

prime scene al buio più infernale, dispiegando un’os-
sessiva idea di ‘caduta’. Cast straordinario: Guillaume 
Depardieu, Katerina Golubeva (entrambi scomparsi), 
Catherine Deneuve, Sharunas Bartas. (rc)

VENERDÌ26 
Rendez-vous. Appuntamento con il nuovo
cinema francese
20.00  FILM A SORPRESA

Rendez-vous. Appuntamento con il nuovo
cinema francese. Omaggio a Léos Carax
22.15  TOKYO!

(Francia-Giappone-Corea del Sud-Germania/2008)
di Léos Carax, Michel Gondry e Bong Joon-ho (110’) 

  
Il film è costruito in tre episodi. Oltre a quello di Carax 
(Merde), vi appaiono Interior Design (Michel Gondry) e 
Shaking Tokyo (Bong Joon-ho). L’invito era ovviamente 
quello di filmare Tokyo, coglierne un aspetto saliente, pe-
culiare. Gondry si sofferma su liti di coppia e la ricerca di 
un appartamento, Bong Joon-ho descrive l’isolamento e 
la desolazione, mentre la terra trema e l’amore è l’ancora 
di salvataggio. Carax si ispira ai film di mostri (Gamera? 
Godzilla?), costruendo sulla figura di Denis Lavant un per-
sonaggio lunare e folle, che riprenderà in Holy Motors. (rc)

SABATO27
Piazzetta Pier Paolo Pasolini
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Biblioteca Renzo Renzi
Schermi e Lavagne
10.00 - 12.00  DIVENTARE UN ESPLORATORE IN 
TUTTI I SENSI #2 
Laboratorio per bambini dai 5 agli 11 anni 
Che suono potresti ottenere usando foglie e bottiglie? 
Frutti e fiori? Due ore per giocare, manipolare e inven-
tare suoni e rumori. Costo: 8 € a bambino per la sola 
giornata del 27 aprile (massimo 20 partecipanti); 15 
€ a bambino per le due giornate del 13 e 27 aprile
Precede la presentazione di Cineteca Estate Bimbi – 
Campi estivi in Cineteca

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  I CROODS 3D

(The Croods, USA/2013) di Kirk De Micco e Chris Sanders (90’) 
 

Ultimo nato in casa Dreamworks, una gustosa commedia 
in 3D che segue il viaggio avventuroso della prima fami-
glia ‘moderna’. Quando la loro caverna viene distrutta, 
padre, madre, figli e suocera sono costretti a lasciare la 
loro terra, mettendosi in viaggio. Fra scontri generaziona-
li e movimenti sismici, scopriranno un incredibile nuovo 
mondo popolato da creature fantastiche, e un futuro al di 
là di ogni loro più sfrenata immaginazione.
Animazione. Dai 6 anni in su

Rendez-vous. Appuntamento con il nuovo
cinema francese. Omaggio a Raymond Depardon
18.00  I CORTI DI RAYMOND DEPARDON

10 minutes de silence pour John Lennon
(Francia/1980, 10’) / Ian Palach (Francia/1969, 36’)
New York, NY (Francia/1986, 10’) / Tibesti too
(Francia/1976, 36’)   

C’è un album di John Lennon e Yoko Ono che contiene 
un brano intitolato Two Minutes of Silence. Yoko Ono, 
dopo l’assassinio di Lennon, ne ha chiesti dieci alla 
folla di Central Park, accorsa per ricordarlo. Raymond 
Depardon era lì con la sua macchina da presa. E poi 
ancora New York, l’impossibilità di filmarne la realtà. 
Ian Palach, l’eroe ceco che si diede fuoco contro i carri 
armati sovietici. E un documento unico: la vita dei Te-
das sulle montagne del Tibesti. (rc)
In collaborazione con Festival dei Popoli
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

Rendez-vous. Appuntamento con il nuovo
cinema francese. Omaggio a Léos Carax
Anteprima
20.00  HOLY MOTORS 

(Francia-Germania/2012) di Léos Carax (115’)
 

È l’ultimo film realizzato da Carax, dopo anni di silenzio. 
Acclamato ovunque come l’esempio più evidente di un 
cinema d’autore originale e spiazzante. Da molti consi-
derato il vertice della sua filmografia. Un uomo (Monsieur 
Oscar) si sposta su una limousine (come in Cosmopolis 
di Cronenberg) e mette in atto una serie di cambi di ruolo 
(di camuffamenti) che spostano il film, gli fanno pren-
dere strade impensate. Film che riflette sul cinema, la 
sua storia e la sua mutazione. La vita è una forma di 
rappresentazione. Momento ‘musical’ super kitsch. (rc)

Cinema del predente
22.15  IL LATO POSITIVO

(Silver Linings Playbook, USA/2012)
di David O. Russell (117’) 

DOMENICA28
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Pingu’s English
16.00  I CROODS (replica)

(The Croods, USA/2013)
di Kirk De Micco e Chris Sanders (90’)  
Nuovo appuntamento per imparare l’inglese divertendosi
Animazione. Dai 4 anni in su
A seguire, laboratorio d’inglese a cura di Pingu’s English
Ingresso libero con prenotazione obbligatoria:
schermielavagne@cineteca.bologna.it

18.00  I CROODS 3D  (replica)

Cinema Antoniano (via Guinizelli, 3)
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
18.00  ZAMBEZIA

(Sudafrica/2013) di Wayne Thornley (83’)  
Animazione. Dai 4 anni in su

20.00  22.15  I CROODS 3D  (replica)

LUNEDÌ29
I lunedì di Officinema
Laboratori e incontri con il cinema italiano
20.00  SU RE

(Italia/2012) di Giovanni Columbu (80’)  
“L’idea del film risale a quando, nella chiesa di San-
ta Maria in via Lata a Roma, fui colpito da una tavola 
che riportava su quattro colonne i brani dei Vangeli 

che descrivono i patimenti inflitti a Gesù. Fu allora che 
pensai a un film sul Vangelo in cui le scene si ripetes-
sero, quasi come nel Rashomon di Kurosawa, e decisi di 
trasporre la storia in Sardegna, perché è il mondo che 
amo e meglio conosco. Due universi molto distanti si 
sarebbero incontrati, trovando riscontro nella realtà di 
quel sogno che è nell’animo di molti: scoprire Gesù, qui, 
tra noi”. (Giovanni Columbu)
Al termine incontro con Giovanni Columbu
In collaborazione con FICE Emilia-Romagna e Circolo 
Sardegna di Bologna

22.15  SU RE (replica)

MARTEDÌ30
Classici del cinema tra passato e presente
17.45  IL GRANDE E POTENTE OZ 3D

(Oz the Great and Powerful, USA/2013) di Sam Raimi (127’) 
 

La risposta di Sam Raimi al Martin Scorsese di Hugo Ca-
bret. L’autore di horror cult come la saga di The Evil Dead 
e della trilogia supereroistica di Spider-man, dirige per la 
Disney l’opera a suo dire più autobiografica, celebrazione 
della potenza visionaria del cinema come strumento per 
affermare il bene e rivelare l’umanità. Storia di un illu-
sionista da fiera spiantato e donnaiolo che un tornado 
sbalza dal Kansas in bianco e nero di fine Ottocento ai 
variopinti prodigi tridimensionali del regno di Oz, dove è 
creduto un grande e nobile mago. Concepito come pre-
quel del classico di Fleming, prende spunto dalla serie di 
romanzi di Frank Baum che seguirono il primo fortunatis-
simo The Wonderful Wizard of Oz. (aa)

Classici del cinema tra passato e presente
20.00  IL MAGO DI OZ

(Wizard of Oz, USA/1939) di Victor Fleming (101’) 
La terza versione cinematografica della favola di forma-
zione americana scritta da Frank Baum nel 1900, varia-
mente rivisitata dal teatro musical, è quella più celebre 
e ancora la più sensazionale. Judy Garland è la bambina 
Dorothy, che il tornado risucchia e deposita oltre l’arco-
baleno: così dallo stagnante bianco e nero iperrealista 
d’una fattoria nel Kansas sboccia d’improvviso il mondo 
troppo colorato di Oz, piccola bottega dei luccicanti orrori. 
La deriva inquietante di questa fiaba, che la regia fred-
da di Fleming rende inequivocabile, è stata rimossa da 
generazioni di spettatori americani: riaffiora assai bene, 
invece, nel liberissimo remake che del film offrirà il Lynch 
di Cuore selvaggio. (pcris)

22.15  IL GRANDE E POTENTE OZ 3D  (replica)

Testi di Alice Autelitano, Alessandro Cavazza, Rinaldo 
Censi, Elena Correra, Paola Cristalli, Andrea Meneghelli

GIOVANI FILMAKERS #2
Laboratorio per ragazzi dai 14 ai 18 anni.
Dal 9 aprile al 16 maggio. Sei incontri per imparare a 
conoscere i meccanismi del cinema sperimentandone 
tutte le fasi di produzione: dal soggetto alla stesura 
della sceneggiatura, dalla formazione della troupe 
alle riprese fino al montaggio.
Costo: € 110 a ragazzo (numero limitato) 
Informazioni e iscrizioni:
schermielavagne@cineteca.bologna.it

LO SGUARDO DI MICHELANGELO 
ANTONIONI E LE ARTI
Palazzo dei Diamanti, Ferrara
dal 13 marzo al 9 giugno 2013
Ideata e realizzata da Ferrara Arte 
e dalle Gallerie d’Arte Moderna e 
Contemporanea – Museo Miche-
langelo Antonioni, in collaborazione 
con Cineteca di Bologna, la mostra, 
la prima mai dedicata al cineasta 

italiano, ne ripercorre la parabola creativa alla luce del suo 
rapporto con le arti figurative, con le quali strinse un inten-
so e fecondo rapporto. In un allestimento di grande fascino, 
il prezioso patrimonio di dipinti, oggetti e documenti relativi 
alla vita e al lavoro di Antonioni, verrà accostato a opere di 
grandi protagonisti del Novecento come Rothko, Pollock, De 
Chirico, Morandi, Burri e Vedova, offrendo un inedito e sug-
gestivo dialogo tra film e pittura, letteratura e fotografia.
Ingresso ridotto (8,50 e) per Amici e Sostenitori della Ci-
neteca. Info: www.palazzodiamanti.it

FUTURE FILM FESTIVAL 

Si svolgerà dal 12 al 17 aprile la 
XV edizione del Future Film Fe-
stival, diretto da Giulietta Fara e 
Oscar Cosulich, un appuntamento 
rivolto al pubblico di tutte le età, 
adulti e bambini – con proiezioni 
e laboratori pensati per stimolare 
la creatività.
Quest’anno il tema che percor-
rerà tutte le sezioni, aprendosi a 

innumerevoli interpretazioni, è il mostro. Mostri recenti, 
come quelli che si vedranno nella classica – e sempre 
molto apprezzata – vetrina delle ‘Follie notturne’, che pro-
mette un paio di titoli imperdibili: Cockney Vs Zombies 
di Matthias Hoene, e l’incontenibile ‘splatter ittico’ Dead 
Sushi di Noboru Iguchi. Ma anche mostri d’annata, come 
quelli che usciranno dallo schermo per invadere uno dei 
luoghi simbolo della città, Piazza Maggiore, che per l’oc-
casione ospiterà i manifesti di alcuni capolavori horror 
della Universal: Dracula, Frankenstein, l’Uomo Lupo, la 
Mummia e molte altre inquietanti creature entrate nella 
storia del cinema. 
Due anche quest’anno le sezioni competitive del Festival: 
il concorso lungometraggi, con dieci titoli a caccia del Pla-
tinum Grand Prize, e il Future Film Short, riservato ai corti. 
Accanto a tante conferme, anche un’importante novità: la 
nascita di ExpoPixel, la fiera creata dal festival insieme a 
Bologna Fiere per offrire un momento di incontro business 
to business ai professionisti del digital entertainment.

SABATO IN BIBLIOTECA

Film e videogiochi per i più piccoli
La Biblioteca Renzo Renzi offre un nuovo servizio gratuito 
rivolto ai bambini e ai loro genitori. Tutti i sabati, dalle 11 
alle 13, in occasione del Mercato della Terra, gli archivi Video 
e Videoludico mettono a disposizione una selezione di film e 
videogiochi. Nelle salette dedicate, seguiti da personale spe-
cializzato, i ragazzi potranno visionare i migliori film d’ani-
mazione e giocare con le console presenti. Per i bambini fino 
ai sette anni è richiesta la presenza dei genitori. Prenotazione 
obbligatoria: 051 2195322 – elena.geri@cineteca.bologna.it

LE TARIFFE del CINEMA LUMIÈRE 

PRIME VISIONI*
Interi 	 o 7,00 
Mercoledì 	 o 5,00 
Riduzioni
Tessera Cinema Lumière,
Amici e sostenitori Cineteca	 o 5,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,50
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi), 	
Over 60 	 o 4,00
* I prezzi potranno subire variazioni su richiesta dei distributori

ALTRE PROIEZIONI
Interi 	 o 6,00 
Riduzioni
Tessera Cinema Lumière,
Amici e sostenitori Cineteca 	 o 4,50
AGIS (no festivi) 	 o 5,00
Studenti e Carta Giovani (no sabato e festivi),
Over 60 	 o 4,00

SCHERMI E LAVAGNE
Interi 	 o 6,00
Riduzioni
Minori di 18 anni	 o 3,00
Studenti, Carta Giovani, Over 60	 o 4,00
Soci Coop	 o 4,00
Tessera Schermi e Lavagne (minori di 18 anni)	 o 5,00
Con la Tessera ogni 5 ingressi, il sesto è gratuito

Student Card
Per gli studenti dell’anno in corso dell’Università di Bologna, 
10 ingressi a 20 e per la sala di Cineclub. Per richiedere la 
Student Card, manda una mail a adas1@unibo.it con nome 
cognome e data di nascita.

Convenzioni (sala Officinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bologna, 
dipendenti comunali, possessori Carta Più e Multi Più Feltri-
nelli, soci SAB, soci Alliance Française de Bologne, soci British 
School of Bologna, soci Associazione Culturale Italo Britannica, 
soci Associazione Culturale Italia-Austria, soci Istituto di Cul-
tura Germanica, soci Associazione Culturale Italo-Belga, soci 
Slow Food, abbonati TPer, Family Card, Tessera dell’Istituzione 
Biblioteche di Bologna	 € 5,00

Campagna Fice ‘Chi fa d’essai fa per tre’
per i giovani fino ai 30 anni
Il martedì, in entrambe le sale 	 € 3,00
Invalidi con accompagnatore                     ingresso libero

Nota bene: per usufruire delle riduzioni è necessario presen-
tare un titolo di riconoscimento; le riduzioni valgono per la 
programmazione ordinaria e non durante i festival

I biglietti di Sala Cervi si acquistano direttamente in via Riva 
di Reno 72 da mezzora prima dell’inizio dello spettacolo

Tutte le proiezioni di Human Rights Nights sono riservate
ai maggiori di 18 anni

Direzione culturale: Fondazione Cineteca di Bologna. 
Presidente: Carlo Mazzacurati. Direttore: Gian Luca Farinelli. 
Consiglio di amministrazione: Carlo Mazzacurati, Valerio 
De Paolis, Alina Marazzi.
Gestione: Mostra Internazionale del Cinema Libero – Pre-
sidente Gian Paolo Testa
Direzione e cura del programma: Andrea Morini 
Coordinamento programmazione: Luisa Ceretto, Anna Di 
Martino, Isabella Malaguti.
Segreteria organizzativa: Erika Angiolini
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi è a cura di Luisa 
Ceretto, Elisa Giovannelli, Andrea Morini, in collaborazione 
con Martina Angeli, Guy Borlée, Marcella Natale, Cristina 
Piccinini, Tiziana Roversi, Massimo Sterpi, Gabriele Veggetti.

Si ringraziano: tutti i partner del progetto AMITIE, Stefano Bru-
gnara, Elena Schlein, Christine Weise, Franco Fracassi, Haider 
Rashid, Andrew Dosunmu, Premio Mutti – AMM 2013, Giulio 
Cederna, Laura Traversi, Roberta Tonelli, Lucia Chinni, Patrizia 
Marani, Ivano Avversi, Officina Cinema Sud-Est, Caterina Maz-
zilli, Marco Trotta, Francesca Boschi, William Michelini (Anpi), 
Bruno Mossa, Oliva Musini (GoodFilms), Raymond Depardon, 
Claudine Nougaret, Stefano Traversari, (Koch Media), Alberto 
Lastrucci (Festival dei Popoli), Vanessa Tonnini (Rendez-vous) 
Angelo Sidori, Massimo Saidel (Ambasciata di Francia), Luisa 
Cigognetti (Istituto Parri).
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La Cineteca si riserva il diritto di sospendere la validità di 
tessere e convenzioni per determinate proiezioni.
Il programma potrà subire variazioni per cause indipen-
denti dalla nostra volontà.

Per dettagli relativi ai vantaggi e alle agevolazioni delle tessere Amici della 
Cineteca e Sostenitori rimandiamo al sito www.cinetecadibologna.it 
Tutte le tessere hanno validità annuale, da settembre 2012 ad agosto 2013. 
Sono acquistabili alla cassa del Cinema Lumière, presso la Biblioteca Renzo 
Renzi o sul sito della Cineteca

100 € 500 €

TESSERE SOSTENITORE 
DELLA CINETECA

TESSERE AMICI
DELLA CINETECA

3

Tessere
60 €

TESSERA CINEMA
LUMIÈRE

10 €

STUDENT CARD

20 €

TESSERA
SCHERMI & LAVAGNE

5 €

2 Tessere
45 €

1 Tessera
25 €


